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OGGETTO 

 
• ART. 1 
 
 Sono oggetto del presente Regolamento gli impianti sportivi di proprietà comunale compresi 
gli impianti sportivi che il Comune porrà in essere in futuro, anche se convenzionati, e le palestre 
scolastiche. 
 Gli impianti sportivi comunali affidati in gestione a terzi sono disciplinati dalle norme 
previste dal presente Regolamento, qualora compatibili con quelle contenute nei relativi contratti di 
gestione. 

 
 

USO 
• ART. 2 
 
 Possono utilizzare gli impianti comunali le Società sportive, le Associazioni sportive ed i 
gruppi sportivi per lo svolgimento della loro attività, gli Enti pubblici, qualora la pratica sportiva 
rientri tra le loro finalità, e le istituzioni scolastiche. 
 Hanno diritto all’uso degli impianti tutti i cittadini organizzati in gruppo che intendano 
svolgervi attività ginnico-sportiva.  
 Per il Palasport di Piazzale Azzurri d’Italia hanno priorità d’accesso le Società Sportive 
affiliate al C.O.N.I. e gli Enti di formazione sportiva riconosciuti dal C.O.N.I. con preferenza a 
quelle Società che svolgono attività agonistica attinente alla struttura del Palasport e perseguano 
come fine sociale l’attività sportiva di massa aperta ai giovani e volta ad integrare, stimolare e 
migliorare la crescita psicofisica del cittadino.  

Solo compatibilmente con le esigenze delle Società di cui sopra ed in subordine alle 
necessità delle stesse è consentito l’uso del Palasport a gruppi sportivi organizzati che non svolgono 
attività agonistica e che hanno come finalità l’attività ginnico-sportiva e ricreativa del gruppo 
stesso. 
 
 

GESTIONE DEGLI IMPIANTI 
 

• ART. 3  
  
 Alla conservazione, funzionamento e vigilanza degli impianti provvede l’Amministrazione 
Comunale attraverso il Settore Tecnico.  
 La gestione degli impianti è affidata al Settore Eco-Sociale - Servizio Cultura Istruzione 
Sport e Politiche giovanili. 
 Le domande per ottenere l’uso degli impianti sportivi devono pervenire al Servizio 
competente entro il 30 giugno di ogni anno. 
 L’assegnazione è disposta dal Dirigente del Settore il quale, nella ripartizione degli spazi 
orari, dovrà tener conto dei criteri generali e delle precedenze fissate nel presente Regolamento. 
 Nell’accoglimento delle richieste dovrà comunque essere data priorità alle Società ed 
Associazioni sportive iscritte alle rispettive Federazioni. 
 Le domande dovranno essere corredate dal prospetto degli allenamenti e delle gare che si 
intendono svolgere, in modo da offrire la possibilità di stabilire con equo criterio i turni di 
allenamento e delle gare interessanti le stesse Società. La ripartizione degli spazi orari, comprensivi 
del tempo necessario agli atleti per cambiarsi ed effettuare la doccia, dovrà comunque garantire un 
uso pluralistico degli stessi, al fine di non creare situazioni di monopolio o di ingiustificato 



squilibrio nella fruizione. 
 Le domande pervenute fuori termine potranno trovare accoglimento solamente qualora, 
effettuato il riparto, dovessero risultare ancora spazi-orari disponibili. Le modifiche di spazi orari in 
corso d’anno sportivo potranno essere accolte solamente ove non contrastino con altre assegnazioni 
e non vengano sostanzialmente a stravolgere il riparto di inizio anno. 
 Nel caso di singole manifestazioni sportive o di stage e tornei che prevedano un uso 
limitato nel tempo, le domande dovranno essere inoltrate di regola, salvo eccezioni, all’Ufficio 
competente almeno 60 giorni prima della data indicata per l’uso. 
 Nel rispetto dei calendari già fissati dalle varie Associazioni, il Servizio competente,  si 
riserva di accettare eventuali altre richieste di uso delle strutture sportive, presentate da Società, 
Associazioni, Gruppi organizzati di cittadini, Scuole, anche per manifestazioni non sportive. 

Il Palasport potrà essere concesso in uso a giudizio insindacabile dell’Amministrazione 
comunale anche per attività di particolare importanza di carattere culturale e sociale 
compatibilmente con il calendario delle manifestazioni già programmate. Nel caso si verificassero 
concomitanze e divergenze fra le summenzionate attività sportive e manifestazioni sportive e non, 
sarà compito del Settore Eco-Sociale - Servizio Cultura Istruzione Sport e Politiche giovanili, sentiti 
i richiedenti, determinarle a suo giudizio insindacabile.  
 L’uso degli impianti sportivi è disciplinato da apposita concessione, secondo le norme 
contenute nel presente Regolamento, condizione essenziale per poter iniziare l’attività sportiva 
presso l’impianto. 
 Non potrà essere rilasciata concessione d’uso a soggetti richiedenti che non abbiano 
regolarizzato il pagamento di somme ancora dovute all’Amministrazione comunale per precedenti 
utilizzi d’impianti sportivi. 
 Non potranno accedere agli impianti Associazioni, gruppi, enti che non risultino in possesso 
dell’autorizzazione scritta del competente Servizio comunale o del gestore. 
 
 

NORME GENERALI PER L’USO ED IL FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI 
 

• ART. 4 
 
 A nessuna Società o gruppo di cui all’art. 2 è permesso l’uso esclusivo degli impianti che 
saranno invece messi a disposizione dei richiedenti a giudizio insindacabile dell’Amministrazione 
Comunale. 
 Le concessioni degli impianti sportivi sono rilasciate esclusivamente per l’uso cui sono 
destinati; i responsabili delle Società ed Associazioni assegnatarie sono tenuti a vigilare sul rispetto 
di tali norme da parte dei loro associati. 
 I concessionari potranno accedere agli impianti solamente se muniti di regolare atto di 
concessione e di polizza fideiussoria o assicurativa a salvaguardia di eventuali danni che gli stessi 
od il pubblico potrebbero arrecare nel tempo di utilizzo dell’impianto. 
 Per gli impianti all’aperto, in cui vi è un campo di sfogo oltre al campo principale di gioco, 
l’utilizzo del campo principale è consentito alle squadre limitatamente per provare gli schemi di 
gioco prima della partita. Tale utilizzo, in caso di cattive condizioni atmosferiche, potrà non essere 
consentito per non arrecare danni al campo prima di una partita ufficiale. 
 E’ consentito l’uso infrasettimanale degli spogliatoi degli arbitri da parte degli allenatori. 
 Nei casi in cui, durante la stagione agonistica, si rendano necessari dei lavori manutentivi, 
sia dei campi di gioco all’aperto, sia delle palestre, la concessione potrà essere temporaneamente 
sospesa fino al termine degli stessi senza che nulla sia dovuto ai concessionari per il mancato 
utilizzo. 
 Per l’utilizzo delle palestre scolastiche, la disponibilità è subordinata al preventivo assenso 
dei rispettivi Consigli di Circolo/Istituto. 



 E’ espressamente vietato: 
1. apportare modifiche ed innovazioni ai locali senza preventiva autorizzazione scritta 

dell’Ente proprietario; 
2. introdurre apparecchiature ed impianti elettrici senza preventiva autorizzazione del Servizio 

competente 
 
• ART. 5 
  
 Nella domanda di concessione in uso degli impianti, il richiedente dovrà dichiarare 
espressamente di sottostare agli obblighi ed ai divieti indicati nelle “Norme generali per l’uso ed il 
funzionamento degli impianti”, assumendosi tutte le responsabilità ivi previste, come da apposito 
modulo predisposto dall’Amministrazione Comunale. 
 
 

CANONI D’USO 
 
• ART.6 
 
 Per l’utilizzo continuativo degli impianti sportivi i concessionari devono corrispondere i 
canoni d’uso determinati dalla Giunta comunale. Il pagamento di questi ultimi deve avvenire 
mensilmente. 
 In caso di ritardato e ingiustificato pagamento, la concessione potrà essere sospesa fino alla 
regolarizzazione di quanto dovuto. Nel caso di reiterazione, la concessione potrà essere revocata. 
 In via eccezionale e per giustificati motivi, la Giunta comunale potrà concedere dilazioni di 
pagamento, su richiesta scritta del concessionario, per canoni d’importo superiore a lire 1.200.000 
(un milione e duecentomila) e per un massimo di quattro ratei. 
 Per favorire l’utilizzo degli impianti sportivi da parte dei giovani verrà applicata a favore 
delle Società gradesi affiliate al CONI, che gareggiano nei campionati giovanili e che operano 
prevalentemente con minori, l’applicazione di una riduzione del 65% sulle tariffe d’uso degli 
impianti (per allenamenti e gare di campionato).  
 Per usufruire di tale riduzione gli aventi diritto dovranno corredare la domanda di 
concessione della documentazione attestante il possesso dei suddetti requisiti.  
 A garanzia del corretto uso degli impianti sportivi i concessionari dovranno costituire idonea 
cauzione mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa . 
 L’utilizzo gratuito di tutti gli impianti è riservato esclusivamente per le attività curriculari 
svolte direttamente dagli istituti scolastici, per attività connesse con compiti istituzionali del 
Comune (prove di concorso, centri estivi etc.), per gruppi sportivi che svolgono attività di tipo 
assistenziale o riabilitativo. 
 
• ART. 7 
  
 Le tariffe di cui al precedente articolo verranno definite entro il 31 dicembre di ogni anno 
dalla Giunta Municipale ed andranno in vigore all’inizio dell’anno successivo. 
 
• ART.8 
 
 L’utilizzo degli impianti sportivi fuori campionato e per manifestazioni sportive di notevole 
rilevanza regionale e nazionale con accesso gratuito del pubblico verrà determinato dalla Giunta 
comunale che potrà stabilire la concessione a titolo agevolato dell’impianto con l’applicazione della 
riduzione massima del 60% sul normale canone d’uso orario. 
 I concessionari potranno accedere agli impianti solamente se muniti di regolare atto di 



concessione e di polizza fideiussoria o assicurativa a salvaguardia di eventuali danni che gli stessi 
od il pubblico potrebbero arrecare nel tempo di utilizzo dell’impianto. 
 
 

ORARI 
 

• ART. 9 
  
 Gli orari fissati nella concessione d’uso degli impianti sportivi devono essere 
scrupolosamente osservati dagli interessati. 
 Nella formazione dei calendari di utilizzo per gli allenamenti verrà data priorità d’uso alle 
formazioni giovanili che vi potranno accedere fino alle ore 19.00.  
 
• ART. 10 
 
 Gli atleti potranno accedere agli impianti solo nelle ore concesse al gruppo di appartenenza e 
solo se accompagnati da un responsabile al quale sia demandata la mansione di assicurare il buon 
comportamento civile e sportivo degli atleti stessi, di prendere responsabilmente in carico le 
attrezzature ed i servizi in uso, di far osservare scrupolosamente l’orario secondo il quale hanno in 
uso l’impianto.  
Il nome del responsabile dovrà essere comunicato all’Amministrazione Comunale. 
 
• ART. 11 
 
 Le Società Sportive che militano con proprie formazioni, nei relativi campionati, dovranno 
presentare all’inizio dell’anno sportivo, il calendario degli incontri e dovranno comunicare 
tempestivamente variazioni e sospensioni dell’attività, specificandone la durata. 
 
 

DANNEGGIAMENTI PROVOCATI AGLI IMPIANTI E/O ALLE ATT REZZATURE 
 
• ART. 12 
 
 I soggetti di cui all’art. 2 sono responsabili del mantenimento dell’ordine e della disciplina 
dei propri aderenti all’interno degli impianti. 
 
• ART. 13 
 
 I soggetti di cui all’art. 2 dovranno tenere presente la necessità di assicurare il regolare 
impiego degli impianti, lo spostamento e la sistemazione al proprio posto degli attrezzi, la 
rimozione e la posa in opera di ostacoli ed altra attrezzatura sportiva o comunque inerente 
all’attività sportiva, a mezzo di proprio personale di fiducia.  
Gli attrezzi di proprietà del Comune, comunque, non possono essere spostati dal loro posto normale 
senza la preventiva autorizzazione, anche verbale, del custode, ed in ogni caso non potrà essere 
concessa l’autorizzazione al prestito od all’uso dei detti attrezzi fuori degli impianti cui sono 
destinati senza l’autorizzazione scritta del Responsabile del Servizio competente. 
 
• ART. 14 
 
 Il personale di custodia, negli impianti sportivi in cui è presente, dovrà provvedere a 
compilare, all’inizio di ogni seduta di allenamento o partita, un modulo fornito dal Servizio 



competente in cui vanno annotate giornalmente le presenze delle Società ed Associazioni sportive 
che fruiscono dell’impianto per la loro attività sportiva, nonché gli eventuali danni provocati dalle 
stesse o riscontrati, da inoltrare al Servizio stesso. 
 Negli impianti sportivi in cui non è presente il personale di custodia, alla compilazione di 
detto modulo provvederà il responsabile della Società o Associazione sportiva che utilizza 
l’impianto. La mancata compilazione potrà comportare la revoca della concessione. 
 Gli impianti, i locali, i servizi igienici, ecc., vanno rispettati in considerazione del loro 
funzionamento. 
 Gli eventuali danni riscontrati saranno addebitati alla Società che li ha cagionati; in caso di 
mancata individuazione di quest’ultima, l’ammontare del danno verrà ripartito in egual misura tra le 
Società utilizzatrici dell’impianto nella giornata in cui il danno stesso si è verificato od è stato 
segnalato. A tal proposito ci si rivarrà prioritariamente sulla cauzione prestata mediante fideiussione 
bancaria o polizza assicurativa. Nel caso in cui il danno superi l’importo della cauzione, il Comune 
si riserva di intervenire direttamente per il ripristino di impianti ed attrezzature, addebitando il 
relativo costo alle Società od Associazioni presunte responsabili, che saranno tenute a versare 
quanto dovuto entro l’anno sportivo cui si riferisce la contestazione del danno pena la revoca della 
concessione. 
 I dirigenti e gli accompagnatori dovranno disciplinare e controllare il movimento negli 
spogliatoi e farsi consegnare dai propri atleti gli oggetti di valore. 
 
• ART. 15 
 
 E’ vietato appoggiare ai muri degli impianti sportivi o introdurre all’interno degli stessi, 
velocipedi o simili.  
Il personale di custodia sposterà il materiale di cui sopra senza preavviso e senza ricercarne il 
proprietario. 

 
 

UTILIZZO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI PER USI DIVERSI  
(manifestazioni pubbliche ricreative, sociali e culturali) 

 
• ART. 16 
 
 In deroga a quanto previsto dall’art.2 del presente Regolamento, gli impianti sportivi 
possono essere utilizzati anche per l’effettuazione di manifestazioni ricreative, sociali e culturali 
rientranti nei programmi dell’Amministrazione comunale e/o alle quali l’Ente partecipa in qualità di 
coorganizzatore o patrocinatore. 
 In tal caso verrà sospesa la concessione d’uso alle Società e Associazioni sportive 
utilizzatrici dell’impianto interessato per il periodo corrispondente alla durata della manifestazione, 
previa comunicazione scritta da parte del Servizio competente ai concessionari con almeno 20 
giorni d’anticipo , senza che nulla sia dovuto a quest’ultimi per il mancato utilizzo, salva la ricerca 
di spazi alternativi e compatibilmente con le disponibilità di spazi orari. 
 
• ART. 17 
 
 La domanda per ottenere l’uso degli impianti sportivi per manifestazioni pubbliche dovrà 
pervenire al Comune almeno 60 giorni prima  della data della manifestazione per la quale si 
richiede la struttura. 
 
• ART.18 
 



 La giunta comunale potrà stabilire un importo forfetario, (che non potrà essere inferiore al 
50% del canone d’uso in vigore per le gare di campionato delle Società sportive locali) in base alla 
valenza dell’iniziativa ed al riscontro in termini di immagine che la stessa può rappresentare per 
l’Ente. L’accensione di polizza fideiussoria ed il pagamento per l’uso dell’impianto dovrà venir 
effettuato dai concessionari al momento dell’accesso allo stesso. 
 
 Per gli enti e le associazioni senza fini di lucro iscritti all’Albo nazionale o regionale delle 
associazioni di volontariato l’uso degli impianti per le manifestazioni di cui all’art.16 verrà 
concesso a titolo gratuito a presentazione di domanda corredata della documentazione attestante il 
possesso dei requisiti richiesti. 
 
• ART. 19 
 
 Durante le manifestazioni ad ingresso libero od a pagamento, gli organizzatori 
provvederanno al personale di vigilanza, assumendosi ogni responsabilità verso l’Amministrazione 
Comunale per eventuali danni derivanti agli impianti, alle parti edilizie ed ai servizi in genere che 
potessero essere causati dalla presenza e dal comportamento del pubblico. 

Durante le manifestazioni che maggiormente attraggono il pubblico, le società o gruppi 
dovranno richiedere agli organi competenti l’impiego di un servizio di vigilanza e d’ordine come 
previsto dalle disposizioni di legge per manifestazioni pubbliche.  

In ogni caso tutte le responsabilità morali, materiali e civili, saranno sempre attribuite agli 
Enti organizzatori.  

A carico dei concessionari sarà, inoltre, qualsiasi spesa per imposte, tasse o altro, inerenti 
all’organizzazione ed allo svolgimento della manifestazione. 
 
• ART. 20 
 
 Non è ammesso l’esercizio di vendita ambulante di prodotti alimentari o di altro genere. 
 Negli impianti sportivi dotati di locali adibiti a mescite di bevande o somministrazione pasti, i 
gestori dei locali medesimi dovranno rispettare il Regolamento specifico della categoria, avendo 
diritto all’apertura dell’esercizio in tutte le manifestazioni che si svolgeranno in quell’impianto e 
l’obbligo di apertura dello stesso su semplice richiesta dell’Amministrazione Comunale. 
 
 

PUBBLICITÀ’ 
 
• ART. 21 
 
 La concessione della pubblicità e di altri servizi non espressamente indicati nel Regolamento 
comunale per l’imposta sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni, dovrà formare oggetto di 
apposito separato provvedimento. 
 
 

NORME FINALI 
 

• ART.22 
 
 I soggetti che utilizzano gli impianti sportivi devono tenere un comportamento civile, 
corretto e disciplinato. 
 L’accesso al rettangolo di gioco delle palestre deve avvenire esclusivamente con scarpe da 
ginnastica pulite. 



 Gli attrezzi presenti negli impianti dovranno essere utilizzati per l’attività secondo un uso 
corretto e riposti al termine dell’utilizzo al proprio posto. 
 In caso di utilizzo di impianti sportivi non provvisti di personale di custodia, le Società ed 
Associazioni utilizzatrici devono provvedere all’accensione ed allo spegnimento delle luci ed alla 
custodia dei locali e delle attrezzature in dotazione, limitatamente alle ore di utilizzo. 
 Gli allenatori e gli istruttori che seguono gli atleti durante gli allenamenti e/o partite sono 
responsabili dell’osservanza di quanto sopra. 
 
 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 
• ART. 23 
 
 Tutto quanto non contemplato nel presente regolamento, sarà deciso di volta in volta 
dall’Amministrazione Comunale che ne darà comunicazione agli utenti di cui all’art. 2. 
Eventuali reclami dovranno essere presentati per iscritto all’Amministrazione Comunale. 
 
• ART. 24 
 
 In caso di infrazione al presente Regolamento, l’Amministrazione Comunale può sospendere 
o revocare l’uso degli impianti descritti all’art. 1 in qualsiasi momento e senza preavviso. 
 Il personale del Comune, munito di idoneo tesserino di riconoscimento, ha diritto di accesso 
e di ispezione negli impianti in qualsiasi momento,  
 
• ART. 25 
  
 Alle Società ed agli Enti che, dopo aver ottenuto dall’Amministrazione Comunale l’uso 
degli impianti sportivi, non usufruissero degli stessi per il periodo richiesto e senza alcun preavviso, 
sarà revocata la concessione d’uso; in tal caso le Società e gli Enti dovranno versare a titolo di 
penale, un importo pari alla metà di quanto dovuto all’Amministrazione Comunale in base alle 
tariffe in vigore.  
Tale penale verrà applicata anche se la concessione d’uso degli impianti riguarda allenamenti. 
 
• ART. 26 
  
 L’Amministrazione Comunale non assume alcuna responsabilità in caso di furto o danni 
causati a qualunque mezzo, velocipedi, motomezzi ed automezzi lasciati negli spazi e nei parcheggi 
limitrofi agli impianti sportivi. 
 L’Amministrazione Comunale ed il personale di custodia non risponderanno in alcun modo 
degli effetti d’uso, degli oggetti di proprietà personale e dei valori che venissero lasciati in 
qualunque parte degli impianti.  
 
• ART. 27 
 
 In tutti gli impianti sportivi dovranno essere esposte in luogo ben visibile, a cura del 
Servizio competente, le tabelle riportanti il calendario d’uso assegnato ad ogni Società che utilizza 
quel dato impianto nonché copia del presente Regolamento. 
 

******************** 
 

Settembre 1999 


